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REGOLAMENTO (UE) N. 1257/2012 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 17 dicembre 2012 

relativo all’attuazione di una cooperazione rafforzata nel settore dell’istituzione di una tutela 
brevettuale unitaria 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EURO
PEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in par
ticolare l’articolo 118, primo comma, 

vista la decisione 2011/167/UE del Consiglio, del 10 marzo 
2011, che autorizza una cooperazione rafforzata nel settore 
dell’istituzione di una tutela brevettuale unitaria ( 1 ), 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti 
nazionali, 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria ( 2 ), 

considerando quanto segue: 

(1) La creazione delle condizioni giuridiche che permettano 
alle imprese di adattare le loro attività nella produzione e 
nella distribuzione di prodotti attraverso i confini nazio
nali e che offrano loro maggiori scelte e opportunità 
contribuisce al conseguimento degli obiettivi dell’Unione 
di cui all’articolo 3, paragrafo 3, del trattato sull’Unione 
europea. È necessario che una protezione brevettuale uni
forme nel mercato interno, o almeno una parte signifi
cativa dello stesso, figuri fra gli strumenti giuridici a 
disposizione delle imprese. 

(2) Ai sensi dell’articolo 118, primo comma, del trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea (TFUE), le misure da 
adottare nell’ambito dell’instaurazione e del funziona
mento del mercato interno includono la creazione di 
una protezione brevettuale uniforme nell’Unione e l’isti
tuzione di regimi di autorizzazione, di coordinamento e 
di controllo centralizzati a livello di Unione. 

(3) Il 10 marzo 2011 il Consiglio ha adottato la decisione 
2011/167/UE, che autorizza una cooperazione rafforzata 
tra Belgio, Bulgaria, Repubblica ceca, Danimarca, Germa
nia, Estonia, Irlanda, Grecia, Francia, Cipro, Lettonia, Li
tuania, Lussemburgo, Ungheria, Malta, Paesi Bassi, Au
stria, Polonia, Portogallo, Romania, Slovenia, Slovacchia, 
Finlandia, Svezia e Regno Unito («Stati membri parteci
panti») nel settore dell’istituzione di una tutela brevettuale 
unitaria. 

(4) La tutela brevettuale unitaria favorirà il progresso scien
tifico e tecnologico e il funzionamento del mercato in
terno rendendo l’accesso al sistema brevettuale più facile, 
meno costoso e giuridicamente sicuro. Essa migliorerà 
altresì il livello della tutela brevettuale rendendo possibile 
l’ottenimento di una protezione brevettuale uniforme ne
gli Stati membri partecipanti e l’eliminazione dei costi e 
della complessità a beneficio delle imprese di tutta l’Unio
ne. Essa dovrebbe essere disponibile per i titolari di un 
brevetto europeo, sia degli Stati membri partecipanti che 
degli altri Stati, indipendentemente dalla loro cittadinan
za, residenza o luogo di stabilimento. 

(5) La Convenzione sulla concessione di brevetti europei del 
5 ottobre 1973, riveduta il 17 dicembre 1991 e il 29 no
vembre 2000 («CBE»), ha istituito l’Organizzazione euro
pea dei brevetti, affidandole il compito di concedere bre
vetti europei. Questo compito è svolto dall’Ufficio euro
peo dei brevetti («UEB»). Un brevetto europeo concesso 
dall’UEB dovrebbe, su richiesta del titolare del brevetto, 
beneficiare dell’effetto unitario in virtù del presente rego
lamento negli Stati membri partecipanti. Tale brevetto è 
in prosieguo denominato «brevetto europeo con effetto 
unitario».

( 1 ) GU L 76 del 22.3.2011, pag. 53. 
( 2 ) Posizione del Parlamento europeo dell’11 dicembre 2012 (non an

cora pubblicata nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio del 
17 dicembre 2012.

 


